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Una crosa rimasta intatta, seppur con qualche modifica, è via al Capo
di Santa Chiara che, insieme alle crose di via Urania e via Flavia, porta
ancora allôanticoborgo di Vernazzola . Numerose sono le testimonianze
circa la vita in questo borgo di pescatori che narrano i cambiamenti
operati alla zona .

In particolare Adele Figari Grasso in ñFotografiadi una
famigliaò4descrive, con grande minuzia di particolari, sia la vita del
borgo di Vernazzola sia la cornice urbana in cui esso si trova . Si viene
così a conoscenza di molti tratti caratteristici e cambiamenti operati nei
primi anni del Novecento .

Esempio emblematico è la crosa via Costa di Scioa, di cui oggi rimane
solo un piccolo tratto, un antico tracciato che da Vernazzola scendeva
fino a mare e che, considerato inadatto allôepoca,fu sostituito da una
più ampia e carrozzabile strada panoramica, via Zoagli .

Eôancora la Figari che ci descrive la vita nei primi anni del Novecento
narrandoci il ruolo preminente della spiaggia di Sturla, meta di
vacanze di molti appartenenti alla borghesia genovese .5

La spiaggetta di Vernazzola invece, incorniciata sullo sfondo da
splendidi edifici tuttôoraesistenti, era il centro della vita del borgo .

Un borgo di pescatori tuttôoggiesistente e preservatosi, come
Boccadasse, da cambiamenti radicali .

Lôindividuazionedellôareastorica dellôambitocostiero Boccadasse ï
Capo Santa Chiara ïVernazzola è stata possibile grazie allôanalisidelle
cartografie storiche estremamente dettagliate .

Uno stralcio del Catasto Napoleonico (1811 ) ci ha consentito di
individuare con precisione gli edifici ed i confini dei relativi terreni di
pertinenza dellôareaoggetto di interesse .

1 A cura di Corinna Praga (1989 ), Creuse in Albaro . Itinerari storico -artistico -naturalistici .,
Sagep Editrice, Genova, p. 56

2 Alberto Falabrino, Paolo Falabrino, Carlo Isola (1988 ), Boccadasse passato, attualità,
prospettive di un borgo che contribuisce alla vita sociale e allôimmaginedi Genova , Genova,
p. 6.

3 M. Boffito, V. Garroni Carbonara, G. Pinto (1984 ), Le ville del Genovesato , Valenti Editore,
Genova, pp. 333 -342 .

4 Adele Figari Grasso (1988 ), Fotografia di una famiglia , Sagep Editrice, Genova, p. 30 .

5 Adele Figari Grasso (1988 ), Fotografia di una famiglia , Sagep Editrice, Genova, p. 21 .

La costruzione del borgo di Boccadasse, preservatosi nel tempo da
modifiche sostanziali, risale secondo la leggenda allôannomille grazie
allôoperadi naufraghi pescatori francesi o spagnoli .1

La struttura del borgo era (ed è tuttôoggi)caratterizzata da numerosi
edifici a schiera, alcuni dei quali costeggiavano lôomonimorivo che
sfociava nella piccola baia di Boccadasse . Anche qui diverse schiere si
sviluppavano sia a ponente, addossandosi al promontorio di S. Chiara
con un continuo compenetrarsi di volumi, sia a levante risalendo la
crosa Aurora fino alla chiesa di S. Antonio . 2

Durante il XV ed il XVl secolo, lôinteraarea di Albaro, inizialmente
caratterizzata da abitazioni rurali collegate dai tracciati delle crose, fu
contraddistinta dallôintensificarsi di un fenomeno legato ad un radicale
mutamento con la trasformazione degli insediamenti a carattere rurale
in vere e proprie residenze estive . Il fenomeno si concretizzò nella
costruzione di numerose ville che videro celebri protagonisti tra i quali
anche lôarchitettoGaleazzo Alessi .

Boccadasse e Vernazzola rimangono tuttavia intoccate da questa
trasformazione confermando il loro carattere di borghi marinari,
approdi strettamente legati alle attività produttive delle zone ortive
retrostanti .

Allôiniziodel Novecento si prospettano i primi significativi cambiamenti
per le aree del levante cittadino che lambiscono gli antichi borghi .

LôarchitettoDario Carbone propose la realizzazione di una rotonda
panoramica in sostituzione dellôanticoborgo di Boccadasse, a
conclusione della strada a mare (oggi Corso Italia) . Lôareain posizione
marginale rispetto allôoperazionedi lottizzazione prevista dal progetto
per la zona di Albaro, si salva dalla totale distruzione a causa di
problemi legati ai finanziamenti .

Anche i tracciati viari vengono in gran parte stravolti, e coerentemente
con lôoperadi urbanizzazione di quegli anni, le antiche crose genovesi
iniziano ad essere considerate per lo più inadatte alle nuove esigenze e
quindi sostituite da più ampi collegamenti .

Albaro diviene il luogo della nuova espansione urbana sulla traccia di
modelli europei delle ñcitt¨giardinoòimprontate alla realizzazione di
abitazioni a due o tre piani e villini .

Il fenomeno della costruzione e trasformazione in ville signorili
coinvolge Capo Santa Chiara che, a partire dallôiniziodel XVll secolo,
con la costruzione di villa Parodi Marengo, assiste alla realizzazione di
numerose costruzioni tra cui villa Balduino Grimaldi (seconda metà del
XVll), villa Montebruno Grimaldi (datata tra il XVlll ed il XlX), Castello
Türcke (primi anni del Novecento) ed infine ñcastelloòCasareto
costruito anchôessonei primi decenni del Novecento .3
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Eôcosì che sulla cartografia si evidenziano con estrema chiarezza la
presenza degli insediamenti (esistenti tuttôoggi)lungo via Aurora, quelli
prospicienti la spiaggia di Boccadasse e le schiere lungo lôanticacrosa,
oggi via Boccadasse .

Anche lungo la crosa di via al Capo di Santa Chiara, il Catasto
Napoleonico indica numerosi edifici di natura rurale ancora oggi
riconoscibili . Questi erano appoggiati da un lato alla crosa, unica via di
comunicazione, e dallôaltrosi affacciavano sui relativi terreni di
pertinenza, prevalentemente coltivati ad orto .

Oltre allôediliziaa carattere rurale, il Catasto francese riporta anche la
presenza delle ville più antiche (Balduino Grimaldi, Parodi Marengo,
Montebruno Grimaldi) su via al Capo di Santa Chiara ed il convento delle
suore agostiniane . Tuttavia, nonostante siano chiaramente individuabili
le sagome degli edifici la carta non fornisce indicazioni circa la presenza
dei giardini di villa .

Questo aspetto invece viene affrontato da M. Poggi che, con il suo
rilievo di Genova (databile allôanno1898 ), ci fornisce numerose
indicazioni aggiuntive .

Il rilievo del Poggi ci da però la possibilità di individuare con chiarezza
tutti gli appezzamenti di terreno coltivati ad orto e soprattutto i giardini
attorno alle ville ed al convento .

Il Piano Regolatore e di ampliamento nella Regione di Albaro (approvato
con D.P.26 / 02 / 1949 ) prevede la suddivisione del territorio in zone,
ciascuna delle quali è sottoposta a differenti tutele e possibilità
edificatorie .

Lôinteroambito costiero Boccadasse - Capo Santa Chiara ïVernazzola
viene individuato come zona azzurra, ovvero come ñpropriet¨private
vincolateòper le quali non è prevista la possibilità di attuare modifiche
nellôassettoesterno se non previa approvazione del Ministero
dellôEducazioneNazionale . Questôazionedi tutela nelle aree azzurre
porta automaticamente ad una diminuzione della possibilità edificatoria
nelle aree ad esse limitrofe, come avviene ad esempio per la zona
retrostante allôambitocostiero individuata, infatti, come area gialla (aree
edificabili con tipologie di ñvilleo villini a tre pianiò).

Dallôanalisidella cartografia del Piano Regolatore Generale di Genova
(approvato con D.P.G.R. n. 408 del 03 / 04 / 1980 ) è riscontrabile che lô
area di Boccadasse, Capo Santa Chiara e Vernazzola viene individuata
come zona A, di tipo storico e viene indicato il percorso pedonale storico
delle aree pedonali sottostanti la chiesa di S. Antonio e via al Capo di
Santa Chiara .

Questo strumento di pianificazione pone particolare attenzione alla
salvaguardia delle cosiddette zone A, aree a prevalente carattere
storico e di pregio ambientale per le quali viene fissato un indice
edificatorio (5mc/mq) .

Il Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) approvato nel 2000 individua le
aree costiere di Boccadasse, Capo Santa Chiara e Vernazzola, e sono
indicate come aree storiche AS, ovvero unôareacaratterizzata da
fabbricati, nuclei e percorsi che rivestono carattere storico e pregio
ambientale e che quindi per la loro natura sono destinati ad essere
salvaguardati, conservati e valorizzati . Anche i giardini di villa sono
individuati come aree verdi AV di pregio ambientale e valore
paesistico .

La zona storica così perimetrata non risulta soggetta a tutela secondo
quanto indicato dal Testo Unico per i beni culturali e per il paesaggio
D.Lgs. 42 / 2004 . Attualmente è in corso di verifica da parte del
Ministero dei Beni Culturali e per il Paesaggio lôimposizionedella tutela
paesaggistica dellôambitostorico individuato .



Rilievo del Poggi M., ñPianta della citt¨ di Genova nellôanno 1898ò, Collezione Topografica del Comune di Genova, 
n. inv. 3447, scala 1:2000

Catasto francese (1811), Archivio di Stato di Genova, busta 25.
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Confine area storica

Percorsi pedonali storici (crose)

Tracciati originari percorsi pedonali
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Confine area storica

Percorsi pedonali storici (crose)

Tracciati originari percorsi pedonali
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